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La Xerox si sfalda e i varesini la travolgono 105-86 *ii,y*;?/ 

Esce Jura e per la Girgi 
tutto diventa semplice 

Dopo un ovvio deciso dei padroni di casa, nella ripresa rimontano i milanesi: 78*80; poi il clamoroso crollo 

MOHIMilHCI: ZanatU (31). Mor-
«• (18), Mrnrehln (20), Brchlni. 
fllMon (19), Yehrrton (11). Non 
entrati) Busi-orli, Colomba, Cam
piglio. RosM-ttl e Potuti. Allena
tore Mentina. 

XKROX: Roda (18), Macelotln, 
fluldall (1). Karlna (<), Jura (18), 
Serafini (8). Haiitatl (13). IJJU-
rlnkl (30). Non nitrati: Macche
roni e. l'impana. Allenatort (itirr-
rièri. •. . s , . . 

AttltlTnr. Fiorilo e Martollnl, di 
KonU. >•-. > i 
NOTE- tiri Uteri 13 su 15 p*-r 

la Mobilglrgi e 4 MI 12 por la Xi-
rox. Spettatori 4.000 cinsi Vtv- n-
le in trlbun-.i il comnil'-nirio ite 
meo elelli» nazionale Giuncarlo Pri
mo. Usciti p«r cinque falli nel M-
contlo tempo- ttoda ul 1R'3(J" tCG 
98) e Jura 1T29" (7GBQJ. 

SERVIZIO 
VARESE — Sono bastate le 
battute Iniziali per intuire che 
la Girgi non avrebbe fatica
to più del consentito per do
mare una Xorox in pur tini 
solo a ineth. Nemmeno la ri
monta abbozzata dal milane
si nella prima parie delle ri
presa ha impaurito i vecchi 
marpioni di Nico Messina. Nel 
corso del primi venti minu
ti 1 varesini hanno macinato 
un gioco Incisivo: i numeri di 
alta classe di Yelverton, i 
pressing all'acqua e sapone e 
un pizzico di fantasia del so
lito Morse hanno messo in fi
nocchio una Xerox troppo ar
ruffona e pasticciona. Serafi
ni non girava come doveva. 
Jura era fermo sul garretti 
tanto che sotto 1 tabelloni i 
lunghi della Girgl spradoneg-
glavano largamente. Il solo 
Roda, per l'occasione affian
cato dal ventiduenne Rancati, 
riusciva nell'intento di apri
re i varchi necessari nell'arci
gna difesa individuale degli 
avversari, ma Jura sembrava 
Il per caso e Lauriski muli
nata troppo a vuoto. 

L'avvio veloce e ben ar
chitettato dei varesini mette
va i milanesi, incapaci di gio
strare in modo convincente e 
concreto, alle corde. Zanatta, 
in giornata di grazia, si pre
sentava con regolarità entu
siasmante all'appuntamento 
col canestro, tant'é che all'ir 
11 tabellone premiava già i pa
droni di casa con 9 punti di 
vantaggio: 31-23. 

Guerrieri chiamava allora 
In panchina Serafini, ancora 
alle prese con la fastidiosa 
distorsione alla caviglia sini
stra, per buttare nella mischia 
Guidali. La mossa non sorti
va gli effetti sperati, giacché 
Jura e Lauriski venivano rego
larmente imbrigliati nella 
morsa attuata dal rispettivi 
guardiani, Meneghin e Morse. 
I varesini, Invece, prendevano 
il largo, raggiungendo al suo
no della prima sirena il tet
to dei sedici punti di vantag
gio: S943. 

Gioco fatto? Non ancora, 
perchè alla ripresa delle osti
lità la Xerox sciorinava un 
gioco concreto e poteva final
mente contare sulla robustez
za sotto canestro del colossi 
Jura e Serafini, rinati quasi 
per Incanto. La Glrgi, invece 
attraversava un momento di 
sbandamento: li solo Zanatta 
riusciva ad emergere quel 
tanto che bastava per scon
giurare 11 tracollo. Prendeva 
cosi forma la rimonta bian-
catsurra con Dodà e Lauriski, 
ben assecondati dai resusci
tati Jura e Serafini, pronti a 
•panierare doviziosamente. 

Canestro, dopo canestro 1 
milanesi rosicchiavano i sedi
ci punti di scarto accumulati 
dal primo tempo al tredice
simo 11 tabellone sentenziava 
un 78-80 a loro sfavore. Solo 
due miseri punticinl separava
no a quel momento l milane
si dai più quotati campioni 
d'Italia in carica. Il quinto 
fallo personale toglieva però 
di gara Jura, mentre nel con
tempo la Girgi tornava a gal
la mettendo repentinamente 
fine alla garibaldina rimonta 
degli ospiti. Zanatta ripren
deva il suo show personale 
(ben 31 punti alla fine) e sot
to i tabelloni Meneghin non 
conosceva contendenti in gra
do di impensierirlo. 

Anche Roda (18-30") era co
stretto a lasciare 11 parquet 
per raggiunto limite di falli 
• la Glrgl riprendeva il lar
go. Logorata al fianchi. la Xe
rox non sapeva ribattere alla 
decisiva Impennata delia Gir
ci e alla fine era costretta a 
lasciare il Palasport varesino 
con lo sfavorevole punteggio 
di 86-103. 

Angelo Zomegnan 

Natot i e cUsUfkbe 
Risaluti e classifiche rfri campio

nato maschile di pallacanestro <to-
p» la settima sfornata del girone 
ai andata: 

A-l: Gabettl-Alco 8S-S4 (44-46); 
Csazano-Brin SO-T: (43-K): m a c i 
na Jeans-Emerso* 71-74 (35-33); Sl-
netfjne-Ftmrt Tonte 10» 91 (53-34) 
(gUcata Ieri); Mobilslrjrl-Xrr** 
Itt-M (59-13): 
«I (4S-41). 

Pagno-sin-C^aa* 87-

*• CLASSIFICA 
Wiwdjne e flrtllH serti ttl He-

t*Kinti t raf—aw ìt» csmm • 
Xfrav S; Rrill. Fernet Tonte e Pr-
nagfaa Jean* S; Cintano 4; Alci» 2: 

A-l: Althea-C.lS rartenope 3S-7J 
«1-34): Cnlnamartlrtl wnaorl HS4TI 
(4»-4l); Mliap HnrUngnani «341 
(4S-3S); J^ljeolomnMtì • flcatolml 
W ( « i r tti-m 4MJM: «a* 
len-néoraift «S-SB (34-9)1 VMM-
MtbiM t r a «I-M). 

'CLA9MFIGA 
aittkw 14; Sapori. Mecnp • *•*. 

l.Kfnifcard 11-, Pinti Iman S; Ha*-
ÌWhiw, Mota»»» CTIIIMII li i 1M«; 
FMoeaea. GIS Tute—pt • Vntnl 
4; SOTMkl t . 

I goriziani aiutati dagli errori della Canon 87-82 

Savio e Garrett trascinano 
la Pagnossin alla vittoria 

PAONORSIS: Ha*lo (1S). flarrett 
(3U), Moro (8), ArdfAal (10). For
tunato (2). l-ali'K (*!)• Aiitonutil 
(2). SA'.. Punllil. FletiiK r limili. 

CASONI (arraro (25). Malli (10), 
Donici (10). l'Icrlc lì), «Ville 
(IR), (iorthclto (X). N.i:. Zrii-

• nani, Hlhrutrln, (iiacon. (iraltonl. 
Attuimi: Compajrnoni e Montella 

(Napoli). 
NOTE: liscili per cinque /tìlli 

Walk e Lalng. 

DAL CORRISPONDENTE 
GORIZIA — Il dubbio della 
vigilia su chi avesse sufficien
te tenuta per comviere il sor
passo è stato chiarito dalla 
Pagnossin. E, in fondo, la so-
Iasione è giusta: il batto in 
avanti della squadra gorizia
na, che sembrava avanzare 
pretese che vanno .oltre l'in
gresso in potile, è stato legit
timato da una condotta di 
gara ineccepibile, favorito for
se dal nervosismo e dagli evi
denti errori tattici degli av
versari, ma sostanzialmente 
meritato. 

I goriziani hanno nelle lo
ro file almeno due uomini 
che. al di là dei numeri che 
pure dicono delta loro felice 
predisposizione ad andare a 
canèstro, sono i perni inso
stituibili del quintetto Savio 

e Gurrett. Il mimo, scioltis
simo nelle rifiniture degli 
schemi, riesce sempre a tro
vare il compagno giusto al 
momento opportuno; l'altro. 
preciso in modo incredibile 
nelle realizzazioni, non trova 
avversari in grado di contra
starlo ticl rimbalzi. E c'è 
iMing, che in questo incon
tro e andato a canestro quan
do voleva. 

Degli ospiti veneziani abbia
mo detto del loro nervosi
smo, ma forse hanno peccato 
di più sul piano detto schie
ramento. Sono apparsi sin 
troppo contratti, eppure, quan
do nel primo tempo il pun
teggio segnava un abissale 
meno 17 a loro sfavore, han
no avuto un felice momento 
di lucidità riducendo il pas
sivo di due terzi. 

Il merito è stato in preva
lenza di Carrara, che, tro
vandosi chiuso lo S]xizlo da 
una stretta difesa a sona, ha 
tentato con successo i tiri 
da fuori. Ma è stato uno 
sprazzo improvviso che si è 
spento iteli arco di pochi mi
nuti e quei sette punti di 
vantaggio che la Pagnossin al
la fine del primo tempo ave
va, sono bastati ai goriziani 
per uscire applauditi dal Pa

lano dello Sport Vorremmo 
Insistere, senza per questo to
gliere nulla ùl padroni di ca
sa che oggi ci hanno mostra
to cos'è il vero basket, sugli 
errori delta Canon, perchè at
torno a questo tito condut
tore si è svolto l'incontro. 

Le azioni del loro quintet
to. ariose a metà campo, di
ventavano leziose m area av
versarla, tanto ovvie che e sta
to facile per gli smaliziati go
riziani porvi rimedio di volta 
in volta con spostamenti ra
pidi e una pressione spalla 
a spalla sugli uomini più pe
ricolosi. C'è stato un momen
to di panico tra i tifosi e 
qualche imbaratto dei gori
ziani quando, a poco meno 
di sette minuti dal termine. 
Garrett e Lalng accusavano 
quattro falli a tevta. Ma an
che in questo frangente la 
Pagnossin ha dimostrato una 
grande prefazione lattica e 
psicologica, trattando la palla 
con misura, andando a ca
nestro solo quando lo spazio 
era sufficiente, preoccu/xin-
dosi più che altro di rompere 
le azioni degli avversari. Il 
che. come dice il riluttato, 
le e pienamente riuscito. 

Rino Maddsibzzo 

A T dal gong la Gobetti fa il lorpassot 89-84 

Quinto fallo di Raffadii 
e TAlco perde la testa 

Cintano-Brill 90»72 

D'Antoni e 
Sylvester 

entusiasmano 
al Palalido 

CINZANO: D'Antoni iti). Bovili 
F. (•). Haiuen (20). Vecchlato 
(4). Blanch! (10). SjUestcr 
(26), Bowlll D., Ferraclni. (talli-
nari. Fri*. 

BRILL: Frrello (11). Waro (18). 
Serra (6), Giroldl (7). Puldo-
kas (17), De ftoMi (8), Luca
relli (1). «ornano. (N.E. D'Ur
bano. Exana). 

ARBITRII Soavi (Bologna) e Ar
dirne (Pesaro). 
NOTE: tiri liberi Cinaano 4/4; 

Brill 18/24. 

SERVIZIO 
MILANO — Era chiaro che re
cuperando Mike Sylvester. il 
Cinzano si sarebbe espresso 
ad alte. Me non altissimo, li
vello. Così t stato. Condona
ta la pesante squalifica com
minatagli dopo t fatti di Ro
ma, Sylvester ha potuto es
sere schierato in campo con
tro il Brill. conducendo la 
propria squadra, in coppia con 
il compagno D'Antoni, alla vit
toria. Il risultato di 90-72 per 
it Cinzano non evidenzia in 
tutta l'ampiezza un risultato 
che non è mai stato in di
scussione. 

I cagliaritani con la loro 
zona, che è sempre quella. 
da qualche stagione a questa 
parte non sono riusciti a con
tenere Sylvester e D'Antoni. 
particolarmente quest'ultimo, 
in vena di prodezze. Il play
maker americano del Cintano, 
ha messo in evidenza le sue 
grandi capacità di costruttore 
di gioco che trovano in Syl-
vster l'ideale riaolutore. Del 
Brill poco e nulla da dire. Di
spone di un amencQno e mes
to: : Puidokas, carro armato 
statunitense di 2.1t per lift kg. 
di peso, è un Divot che se ser
rilo a dovere può essere mol
to utile: così non e per Ward. 
il quale pare avere un conto 
in sospeso con il canestro. Ti
ra. tira, ma non ci becca mai. 

E' chiaro che in queste con
dizioni i cagliaritani non po
terono impensierire i milane
si che giocatori di scuola ante-
rteuna ne hanno addirittura 
tre: D'Antoni. • Sylvester e 
Hansen. Un incontro quello 
fra i milanesi e i sarai che 
nm errato un andamento tal
mente lineare da apparire 
noioso. t 

II ctnmno. che doveva asso
lutamente vincere per poter 
cdUtmre ancora qualche spe-
ranm di poter entrare in 
ponte scudetto, ha dimostra
to che con Sylvester, recupe
rato appieno, nessiifi rrafuAT-
do è precluso. 

. Sphj-izio Canato 

Emerson-Perugina J. 74-77 

A Genova 
Sorenson e C. 

passano e 
ringraziano 

EMKR.HON: Gualco (18). Halva-
nrschi (8). Mattini (2). Stalli 
<*0). Natali (2). Carraria (11). 
MarqUInho (1), Francescano (12). 

PERUGINA: J. MasMI. tastar! 
(11). Moore (10). Malachiti (2), 
Gllardl (IS). Ricci. Tomi-wl 
(15), Giusti. Sorenson (23). 

ARBITRI: Canamaaslma • Ciocca. 

DALLA REDAZIONE 
QENOVA — La delusione di 
un'occasione sprecata per sol
levarsi dall'ultimo posto in 
classifica si è aggiunta per gli 
spettatori genovesi al gelo del
la temperatura glaciale del 
palasport, dove l'Emerson ha 
nuovamente giocato al di sot
to delle proprie possibilità. Il 
Perugina ha cominciato a se
gnare a partita appéna inizia
ta con Tornassi: è finita 77 a 
74 per la squadra romana. Per 
tutta la fase centrale della 
partita le due squadre hanno 
proceduto alternandosi un 
vantaggio di pochi punti, non 
senza momenti di gioco ap
passionante. 
' Ma la dominatrice strategica 
è stata indubbiamente il Pe
rugina: le azioni rapide e 
spesso ben coordinate, con 
l'apporto particolarmente lu
cido di Tornassi, con 11 torreg
ginole Moore. che oltre a 
fungere da distributore di ot
timi palloni ha messo a segno 
non pochi punti, hanno avuto 
troppo spesso ragione di una 
difesa dellTCmerson piuttosto 
confusa, che raramente è riu
scita ad impedire al suoi av
versari di avere l'uomo giusto 
al momento giusto sotto il ca
nestro. 

Gli arbitri hanno assegnato 
numerosi falli ai giocatori ge
novesi e anche la maggior 
precisione nei tiri liberi ha 
favorito la formazione roma
na. Ventitré canestri su tren-
tasette «specialmente per me
rito di Tornassi e Sorenson» 
per i romani e quattordici su 
ventidue per l'Emerson. 

Francescano, a sette minuti 
dalla fine dsl primo, porta in 
vantaggio la sua squadra con 
una serie di iniziative veloci 
e precise. Ma il tempo si chiu
de ancora con 35 a 33 per i 
romani. La precisione di Gual
co e le sortite di Stahl non 
riescono ad aver ragione di 
una difesa romana particolar
mente agguerrita nel secondo 
tempo. Nel Perugina c'è un 
vero exploit di Sorenson: do
po I primi dieci minuti il 
vantaggio per I romani au-
menta e si profila l'esito del
la partita. Finale convulso e 
canestro di Mottlnl-iil suo 
unico) a un secondo dalla fi
ne. Ma l'accentuata pressione 
dellTmerson non riesce a 
spuntarla. 

Alberto Ul ta 

e » - >' , • 

AI.CO: Cumittlngs (27), Raffaeli! 
- (15), Orlandi (4). Casanova (11). 

Poleseilo <*0). Benelli (2), Bion
di (Z). ArrlRonl (4). Non entra
ti: Ferro, Serra. 

GABETTI: Ricalcali (3), Marzora-
tt (19). Della Fiori (10). Wlnjo 
(27). Llenhard (10). Meneghel 
(fi). Gregali (4). Tombolato (11). 
Non entrali: Cappelletti e Bram
billa. 

ARBITRI: Cajtnaamo e Filippone, 
di Roma. 
NOTE: lisciti per cinque falli 

nella ripresa: Della Fiori a 1B'33" 
(78-701 e Raffaeli! a 17'M" (80 frj), 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — L'esperienza 
della Gobetti viene fuori ne
gli Ultimissimi minuti in una 
partita sempre equilibrata, 
che l'Alco però aveva sem
pre condotto con minimi van
taggi. A 2' e 48 secondi dalla 
fine si è ancora sull'80 pari. 
Raf facili non riesce a conte
nere un ottimo Wingo, ]a it 
quinto fallo senza impedire 
che l'americano segni e poi 
realizzi anche il Ubero. E qui 
l'Alco. fin allora raziocinan
te, perde completamente la 
testa. Arrigoni getta un pas
saggio direttamente in out: se
gna ancora Winao: 85-80 a 
neppure due minuti dalla fi
ne. Palla a Biondi, che ten
ta balordamente da poco ol
tre metà campo. La forma
zione bolognese si fa ancora 
sorprendere da due contro-
piedi di Marzorati. A nulla 
valgono i due canestri messi 
a segno per l'Alco è finita: 
il resto non conta: errori ma 
anche bel gioco nel primo 
tempo quando l'Alco aveva 
raggiunto un massimo van
taggio di S punti al 17'. 

Per il resto sempre in bi
lico, a dispetto che le squa
dre cambiassero schema: i 
bolognesi partiti a uomo era
no passati a zona: viceversa 
I lombardi, t parziali: 26-24 
al 10': 36-34 al 15'. Stessa mu
sica nella ripresa, anche se 
cambiano gii attori. Esplode 
TTinpo; è sempre bravissimo 
Cumminas; scompare a poco 
a poco Raffaela. Al 5" siamo 
56-54: al 10' f>,*-oV; pareggio 
a! 15' '76-76) e ancora al 17'. 

L'Alco. come abbiamo già 
accennato, ha presentato un 
ott'.mo Curr.miio*' enorme il 
suo gioco m difesa, tantissi
mi i rimbalzi, ma validissi
mo anche in attacco. 

J.a Gobetti, sempre :n te-. 
«fa alla classifica, non ha fot-' 
to nulla di trascendentale: ha* 
giocalo con freddezza con 
calma, è esplòda letteralmen
te alla fine. Winoo è apparso 
incontenibile sotto canestro: 
entrate da rapina, di ottimi 
Marzorati. autore di alcune 
contropiedi è apparso nuova
mente quel grande campione 
che è sempre stato: se l'è 
carata Henhard. utile soprat
tutto in difesa: è invece sem
brato ancóra fuori fase Re
calcati 

Oli arbitri, i romani Ca-
qnazto e Filtopone. sono sta
ti bmrl: quatche errore, ma 
complessivamente molto ocu
lati. Tant'è vero che i super-
tifosi dell'Ateo non hanno 
neppure protestato tropoo. E 
che la loro squadra, com-
olessivamente. è apparsa net-
la migliore edizione. Il terso 
posto del n sembra una chi
mera. così come le possibilità 
dea eccesso atta « poult : . 

f. p. V. j 

La Guzzi e la Benelli non mutano strategia 
* ?* é. * •» 

e 6 ali 
La Casa di Mandello ha arricchito la sua gamma con la 1000 SP • con la V 1000 G5 - Una sportiva e un ciclo-
motora della Casa di Pasaro - Arrivano finalmente le V 35 e V 50 

Ormai da alcuni anni la 
Moto Guzzi di Mandello La-
rio e la Benelli di Pesaro. 
sono divenute le industrie 
di punta nella produzione 
motociclistica italiana, le 
uniche a fronteggiare con 
efficacia, assieme alla Piag
gio grazie alla sua intra
montabile Vespa, lo strapo
tere giapponese sui mercati 
europei. 

In occasione del Salone di 
Milano, chiuso ieri, il grup
po De Tomaso ha presenta
to, come è tradizione, alcu
ne interessanti novità, che 
confermano il dinamismo 
(dimeno sul plano delle in
tenzioni) delle Case di Man-
delio e Pesaro. 

La Moto Guzzi ha ulterior
mente arricchito la sua nu
trita gamma di modelli col 
motore a « V », con la luoo 
SP e la V 1000 G5. 

La 1000 SP è 11 modello di 
punta della Casa di Mandel
lo, e andrà a cercare gloria 
nella (abbastanza ristretta) 
fetta di mercato delle « stra
diste di lusso ». Alle carat
teristiche tecniche ormai 
arclnote delle grosse bici
lindriche à V (che uniscono 
alla docile esuberanza del 
robustissimo motore le ec
cezionali doti del telaio a 
doppia culla progettato dal
l'ingegner Lino Tonti e 11 
sistema brevettato di frena
tura integrale su tre dischi) 
la nuova Guzzi aggiunge 
una bellissima carenatura 
semi-integrale, studiata nel
la galleria del vento, e una 

, strumentazione finalmente 1 adeguata a quella della con
correnza. 

La carenatura è veramen-
• te apprezzabile: estetica-

- mente appare meglio rlu-
, scita di quella montata sul* 

l'ammiraglia della BMW, 
troppo ingombrante e mas
siccia; e le sue doti funzio
nali sembrano ineccepibili. 
Montando in sella, si ap
prezza subito la naturalezza 
della posizione di guida. 
Braccia, spalle e torace so
no interamente protetti dal
la pressione dell'aria (e dal 
freddo); le ginocchia vanno 
ad appoggiarsi sulle imbot
titure di gommapiuma po
ste al lati della carenatura 

.e le gambe restano quasi 
completamente al riparo. Il 
tutto senza avere ingobbito 
la moto sotto il peso di 
un'armatura; 

Il cruscotto è ricco ' di 
strumenti (compreso l'oro
logio) di disegno gradevole, 
con uso abbondante di nero 
opaco antlriflesso. E' forse 
la prima volta che su una 
motocicletta italiana ai ve
dono montati strumenti e 
interruttori di questo livel
lo. Il peso è contenuto in 
210 chili (ottimo risultato 
anche questo), 1 cavalli (ef
fettivi) sono più di 70, la 
velocità massima è superio
re ai 200 (oMultanova» 
permettendo). Chi ha 4 mi» 
lioni circa da spendere, ha 
trovato la moto che aspet
tava. 

La V 1000 G5 andrà ad af
fiancare sul mercato la looo 
Idrocohvert automatica; ri
calca sostanzialmente le ca
ratteristiche tecniche ed e-
stetiche della sorella auto
matica, ma monta un cam
bio a 3 marce per soddisfa
re i motociclisti che trova
no monotona e di poca sod
disfazione la guida (tipo ci
clomotore) delia Idrocon-
vert. La strumentazione, 
come è ovvio, comprende 
anche II contagiri. Capienti 
borse e sellone smisurato 
assicurano piacevoli viaggi 
ai patiti del mototurismo. 
Anche qui, come su tutte 
le grosse Guzzi, frenata in
tegrale. 

Se la Guzzi ha deciso di 
insistere con il proprio tra
dizionale cavallo di batta
glia, l'intramontabile moto
re a V, la Benelli, con ai 
trettanta tenacia, non desi
ste dalla sua strada « di rot
tura»: 6 cilindri, dunque. 
malgrado 11 notevole fiasco 
registrato sul mercato dal
la discussa « 750-Sel ». Que
st'anno la Casa pesarese ha 
presentato una sei cilindri 
di 900 ce; oltre ad aumen
tare la cilindrata de! suo 
motore superfrazionato. la 
Benelli ha deciso di dare 
un carattere più sportivo 
ai:a propria ammiraglia. Il 

<, risultato sembra buono: co 
munque è molto originale. 

Un appunto: i sei scarl 
chi, di grande effetto su una 

. 4 macchina da turismo, ap 

. , pe*anti*cono - notevolmente 
una sportiva. Avremmo pre-

j ferito la soluzione t sei in 
\ \ due », • che avrebbe contri L -' buito a slanciare uìtenor-

ni^nte la j-nelia neonaia di 
Pesaro. 

Il motore e stato rivisto 
nei minimi particolari; !a 
frizione è stata cambiata 
(ora è del tipo a secco, per 
potere tollerare meglio gli 
80 cavalli dello strapotente 
propulsore); speriamo che 
anche il cambio — che nel
la « 750-Sei » non era dei 
più robusti — abbia subito 
una terapia Intensiva. Imi 
tiie dire che i 200 all'ora si 

- raggiungono senza proble
mi e che II prezzo è. più o 
meno, pari a quello di una 
Fiat 128. 

Dalle maxi alle mini: il 
nuovo ciclomotore Benelli 
si chiama •Gentleman 2». 
Utilizza u collaudatlsiimo 
motore del vecchio «Gen

tleman » ( ritoccato in mo
do da aumentare lo spunto 
e la potenza in salita) e in 
più monta sospensioni tele
scopiche lnteuiali, avvili
mento a « calcio », porta
pacchi e sella anatomica 
superlmbottlta. 

Una annotazione finale: 
qualcuno si potrli stupire 
per la mancanza di novità 
del gruppo De Tomaso nel 
campo (che tutti indicano 
come il più promettente 
per la moto) delle medie 
cilindrate. Va ricordato a 
questo proposito che le 
Guzzi V 35 e V 50. molto at
tese sul mercato, furono 
presentate già 2 anni fa. 
appunto In occasione del 
penultimo Salone di Mllu-
no; ma, secundo una abi
tudine diffusa tra tutti i co
struttori italiani e poco gra
dita agli utenti, la commer
cializzazione è iniziata solo 
recentemente, dopo avere 
vanificato le attese di centi- \ 
naia di possibili acquirenti. 
Dunque, anche le due bici
lindriche di Mandello, effi
cace e originale risposta 
italiana alle giapponesi, van
no considerate come novità 
di quest'anno. 

M. S. 
La Mcenda varila*» «al • Oantltman » della Bandii. Neil* fata d«l titolo: a tinlttra la Goni 
« V 1000 O S » ; a «altra la « 900 » a lai cilindri dalla Bandii. 

Finalmente in vendita la 500 

Anche la Morini 
giunge in ritardo 
Le interessanti caratteristiche della bicilin
drica quattro tempi costruita a Bologna 

La tre ruote «Valentino» 

Con un litro fa 
più di 20 km 
La vetturetta ripresentata al Salone di Mi
lano sta per essere commercializzata 

£*& 

La moto Morini 500 è ora In commarcio a 2.300.000 lira. 

La Moto Morini di Bolo
gna, una delle industrie i-
taliane più apprezzate, in 
particolare per la produzio
ne di motori a quattro tem
pi ad alte prestnzioni, ha 
imboccato da 5 anni la stra
da del bicilindrico a « V » 
longitudinale, sperimentato 
con successo sulla 350 e sul
la 350 Sport. Queste due 
motociclette avrebbero sen
z'altro ottenuto migliori ri
sultati sul mercato, se alla 
validità del propulsore e 
della parte cilindrica aves
se corrisposto uno studio 
del particolari adeguato al
la concorrenza, soprattutto 
straniera. 

In occasione del Salone 
di Milano del 1973 la Mori
ni presentò la sorella mag
giore della 330: una 500 dal
l'aspetto filante e dal peso 
molto contenuto, che veni
va allora a riempire un vuo
to di mercato e avrebbe po
tuto senz'altro incontrare 1 
favori del pubblico. Purtrop
po la commercializzazione 
del modello è cominciata 
soltanto adesso, al prezzo 
(abbastanza concorrenziale) 
di 2 milioni e 300 mila lire; 
in conseguenza di questo ri
tardo. la Morini óoo, che 
faceva bella mostra di se 
anche nello stand del Salo
ne edizione 77, rappresenta 
In pratica una novità. 

La caratteristica più in 
teressante del robusto bici
lindrico quattro tempi che 
equipaggia la 500. oltre che 
nella posizione dei cilindri, 
che consente un ottimo e 
quilibrio di rotazione del 
motore e una quasi totale 
assenza di vibrazioni, sta 
neiìe camere di scoppio ri
cavate nei cielo del pisto
ne. soluzione che garanti
sce una turbolenza ideale: 
come dire prestazioni e!e\a-
te e consumo ridotto. 

Per consentire un efficace 
raffreddamento del cilindro 
posteriore, questi è legger
mente dlsassato longitudi
nalmente rispetto a quello 
anteriore, in modo da offri
re una maggiore esposizio
ne all'aria. Il carattere grin
toso di questo aste e bilan
cieri « superquattro » è il
lustrato in modo eloquente 
dal rapporto di compressio
ne: 11.2/1. un valore molto 
elevato. I cavalli sono 43 a 
8200 giri. II regime di po
tenza massima e a 7500 gi
ri, a conferma che a questo 
propulsore piace girare for
te. I 180 l'ora, se non sono 
a portata di codice sono pe
rò a portata di motore. 

Poche parole sulla parte 
ciclistica. Ineccepibile come 
nella tradizione della Casa: 

telaio a doppia culla, ruote 
in lega leggera, doppio fre
no a disco anteriore. E, so
prattutto, forcelle e ammor
tizzatori calibrati per una 
guida scattante e in grado 
di sopportare le sollecitazio
ni più brutali: scuola euro
pea, insomma. 

Questa Morini ha tutti 1 
pregi caratteristici della mi
gliore produzione italiana: 
potente, essenziale, econo
mica per la sua categoria. 
Il suo unico difetto, in fin 
del conti, è quello di non 
essere stala commercializ
zata prima. Un'occasione 
perduta. 

L'originala linea dalla « Valantìna ». 

Un nuovo 
casco 
integrale 

« t 
La Nolan ha presen

tato al Salone del ci
clo e motociclo di Mi
lano il suo nuovo ca
sco integrale « Easy 
Rider» (nella foto) 
realizzato in policarbo-
nato e già omologato 
m tutti i principali 
Paesi del mondo. La 
originalità di questo 
modello sta nella for
ma, che è ovoidale e 
permette una migliore 
penetrazione alle alte 
velocità, evitando tur
bolenze dovute allo spo
stamento del capo du
rante la guida. 

La visiera è comple
tamente incassata e fa 
linea unica col profilo 
del casco: il solleva
mento avviene con 
uno speciale sistema 
che prevede due spo
stamenti. 

Il casco Nolan «Ea
sy Rider» viene pro
dotto in sette colori e 
cinque misure. Il prez
zo è di 49.000 lire. 

Proposta come prototipo 
di studio al Salone dell'au
tomobile di Torino dell'an
no scorso, la « tre ruote » 
a Valentine » è stata presen
tata al Salone motociclisti
co di Milano, per essere 
quanto prima commercializ
zata. Il suo prezzo, anche 
se non è stato ancora uffi
cialmente fissato, dovrebbe 
aggirarsi sul 2 milioni e 
mezzo di lire. 

Pur mantenendo le carat
teristiche di originalità ed 
attualità che suscitarono 
tanto Interesse in occasio
ne della sua prima appari
zione a Torino, la «Valen
tine» si è evoluta sia nella 
struttura generale che nel
la messa a punto del più 
piccoli particolari. SI pre
senta oggi come una « tre 
ruote» diversa, frutto di 
un'impostazione progettuale 
originale, realizzatasi in 
tempi relativamente lunghi 
(oltre 2 anni), intervallati 
da lunghi collaudi a diver
si stadi di sviluppo. 

Raffinata tecnologicamen
te (trazione anteriore, freni 
a disco anteriori, cambio 
automatico, telalo a gabbia 
che circonda l'abitacolo, 2 
ruote con sospensioni Me 
Phearson all'avantreno) la 
• Valentine». grazie alla 
studiata distribuzione dei 
pesi. * molto stabile, offre 
una guida facile e sicura. 
uno sterro diretto, leggero 
e con un ottimo ritomo, è 
agile in città grazie al cam
bio automatico, è una so
lerte arrampicatrice; esiste 
infatti una ridotta che, li
mitando a 55 km/h la velo
cità massima (in presa di
retta è di R5 km/h) aumen
ta notevolmente le doti di 
tiro. 

La «Valentine» non è 
proprio un veicolo tascabi
le, anzi le sue dimensioni, 
specie considerato che si 
tratta di una « tre ruote », 
possono dirsi generose. Può 
cosi trasportare tre adulti 
con un po' di bagaglio, op
pure due adulti e due bam
bini. 

Robusta • sicura grane 
al telaio di tubo di grosso 
diametro, che funge anche 
da roll-bar e ali* scocca in 
poliestere rinforzato, la «Va* 
lentlne» è un veicolo che 
non richiede troppe atten
zioni. non sa cosa sia la 
ruggine, ed eventuali pic

cole riparazioni possono or
mai essere facilmente ese-
gu.te da qualsiasi carroz
ziere. 

Pensata per essere pro
dotta in tempi ridotti sen
za l'uso di catena di mon
taggio. l'assemblaggio della 
vetturetta, senza rinunciare 
per questo ad un alto gra
do di finitura, si realizza 
con grande facilità. Sono 
così anche resi più agevoli 
gli interventi di manuten
zione e al offre la possibi
lità a chi lo desidera, di 
costruirsi da sé la vettura 
acquistando la > « Valenti
ne » in kit, il che comporta 
anche un ctrto risparmio 
economico. 

Ecco le caratteristiche 
tecniche della « Valentine » 
Base 3 ruote diffuse dallo 
Studio Posquinl di Bologna: 

Motore ant. trasv. 250cc, 
2 cilindri, 2 tempi, raffr. ad 
aria con accensione elettro
nica. 

Trasmissione automatica 
con convertitore di coppia 
Salsbury, 1 marcia avanti + 
1 ridotta + R.M. 

Avviamento elettrico con 
motorino, generatore alter
natore 300 W, 12 V. 

Trazione ant. semiassi o-
scillanti con giunti omoci-
neticl Loebro, freni a disco 
sul differenziale all'avantre
no, a tamburo al retrotre-

. no. sospensioni indipenden
ti Me Phearson all'avantre
no, ammortiaaatori idrauli
ci a doppio effetto sulle 3 
ruote. 

Telaio portante in tubo 
di grossa sezione, telaletto 
a rapida estrazione che sup
porta il gruppo propulsivo, 
le sospensioni, le ruote an
teriori, la scatola sterzo. 

Consumo 18-22 km con 1 
litro di carburante. Serba
toio benzina 20 1 + riserva 
sotto il sedile posteriore. 

Carrozzeria in poliestere 
rinforzato, 2 porte + por
tello post, apribile, 2 posti 
ant. -r 1 posto post. 

Ampia la scelta di optio
nal: riscaldamento elettri
co per climi rigidi, tetto a-
pribile, cinture di slcurezam, 
sedili ant. separati, pneu
matici radiali, lampeggio di 
emergenza, interno in stof
fa. rete protezione cani al
l'Interno abitacolo, lubrifi
catore separato, scatola 
speciale contenente tutu gli 
attrezzi necessari per qual
siasi Intervento «il manu
tenzione del veicolo. 

La «Valentine» è stata 
progettata in modo da po
tersi articolare In futuro in 
numerose versioni che diffe
riscono per srestazionl • 
destinazione all'utenza. 

•Rubrica • cura di Fernando Strani 


